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ABSTRACT 

 
Nel nostro ordinamento giuridico la figura dell’imprenditore ittico è stata introdotta, e 

contestualmente equiparata a quella dell’imprenditore agricolo, con il d. lgs. 18 maggio 2001, n. 226. 

Sulla base di un modello consolidato, tale decreto ha introdotto altresì una definizione giuridica di 

imprenditore ittico. Contestualmente, con il d. lgs. 18 maggio 2001, n. 228 è stata introdotta, all’art. 

2135 c.c., una nuova definizione di imprenditore agricolo, che ha fugato ogni dubbio circa il possibile 

inquadramento dell’acquacoltore come imprenditore agricolo. 

Dal 2001 a oggi, però, la disciplina dell’imprenditore ittico è stata modificata più volte, segno 

evidente, questo, che si sono incontrate diverse difficoltà nel congegnare una disciplina ad hoc. 

Nell’ultimo intervento normativo, attuato con il d. lgs. d. lgs. 9 gennaio 2012, n. 4, il legislatore 

italiano ha provveduto a introdurre una definizione giuridica specifica di acquacoltore e a equiparare 

quest’ultimo all’imprenditore ittico.   

Poiché di recente si sono intensificate le voci circa un possibile nuovo intervento normativo volto al 

riordino e alla semplificazione della disciplina riservata al settore ittico, che dovrebbe interessare 

anche la disciplina dell’imprenditore ittico, che è stata oggetto di parecchie critiche, pare opportuno 

verificare se l’attuale disciplina mina la tenuta del sistema, anche in un’ottica de jure condendo. 

* * * * * 

 

In our legal system the figure of the fish entrepreneur was introduced, and equated with that of the 

agricultural entrepreneur, with legislative decree No 226 of 18 May 2001. Based on a well-established 

model, this decree also introduced a legal definition of fish entrepreneur. Contextually legislative 

decree No 228 of 18 May 2001 introduced a new definition of agricultural entrepreneur in Article 

2135 of the Civil Code, which dispelled any doubts as to the possible classification of the aquaculture 

producer as an agricultural entrepreneur. 

From 2001 to the present, however, the regulation for the fish entrepreneur has been modified several 

times, a clear sign that several difficulties have arisen in devising it. In the latest regulatory 

intervention, implemented by legislative decree No 4 of 9 January 2012, the Italian legislator 

introduced a specific legal definition of aquaculture producer and equated the latter with the fish 

entrepreneur. 

Recently, rumours have intensified about a possible new regulatory intervention aimed at 

reorganising and simplifying the discipline reserved for the fishing sector; this would also affect the 

regulation of the fish entrepreneur, which has been the subject of much criticism. It therefore seems 

opportune to verify if the current legal framework undermines the coherence of the system, also from 

a de jure condendo perspective. 


